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Oggetto: Aggiornamento situazione epidemiologica per Influenza Aviaria ad alta patogenicità 

(HPAI).  

 

Il Centro di referenza nazionale per l’influenza aviaria dell’IZSVE ha confermato ulteriori focolai 

di influenza aviaria ad alta patogenicità (HPAI), sottotipo H5N1 in allevamenti avicoli nelle Regioni Veneto 

e Lombardia. Sono pertanto 279 gli allevamenti in cui è stata riscontrata la presenza del virus a partire da 

ottobre 2021. 

 Per quanto riguarda gli animali selvatici, sono stati rinvenuti in totale 16 uccelli selvatici positivi, 

tra cui molte specie autoctone, segno che il virus dell’influenza aviaria ad alta patogenicità si è già diffuso 

dalla fauna migratoria a quella stanziale, condizione che richiede ancora maggiore attenzione rispetto alla 

scrupolosa applicazione delle misure di biosicurezza sia gestionali che strutturali a tutti i livelli del settore 

avicolo e su tutto il territorio nazionale.  

Come già comunicato in precedenza, con dispositivo DGSAF prot. n. 29811 del 18/12/2021 sono 

stati ampliati i limiti della Zona di ulteriore restrizione (ZUR), comprendendo altre zone del nord Italia, 
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inizialmente non coinvolti dall’epidemia, tenuto conto del rischio di diffusione dovuto alla elevata 

concentrazione di insediamenti zootecnici. All’interno della stessa ZUR sono state individuate 3 zone di 

livello di rischio differenziato in base alla gestione più rigorosa e proporzionata della concessione delle 

deroghe per l’accasamento di nuovi volatili. In merito, nel corso dell’Unità Centrale di Crisi del 21 

dicembre u.s. è stato stabilito di sospendere la programmazione dei futuri accasamenti in deroga fino al 29 

dicembre p.v., data di convocazione di una nuova seduta dell’UCC, tenuto conto che al momento la curva 

epidemica mantiene un andamento crescente. 

Inoltre, considerato che secondo gli esperti di EFSA, è previsto che la circolazione virale persisterà 

anche nei prossimi mesi, costituendo un rischio per l’industria di pollame in tutta Europa, sarebbe opportuno 

attuare in ambito europeo strategie di preparazione a breve termine e di prevenzione a medio e lungo 

termine, compresa la revisione e il rafforzamento delle misure di biosicurezza, la riduzione della densità 

degli allevamenti commerciali di pollame e le possibili strategie di vaccinazione. 

Ciò premesso, si invitano gli enti in indirizzo a consultare il seguente link del sito web del Centro 

di referenza nazionale per l’influenza aviaria: 

https://www.izsvenezie.it/temi/malattie-patogeni/influenzaviaria/situazioneepidemiologicaHPAI/ per 

aggiornamenti ed ulteriori informazioni, ivi inclusi l’elenco dei focolai e la loro localizzazione. 

Per gli aspetti correlati alla prevenzione umana, con particolare riferimento agli operatori e ai 

dipendenti degli allevamenti e di tutta la filiera avicola, si rimanda a quanto contenuto nella circolare 

DGPRE prot. n. 56437 dell’8/12/2021. 

Sarà cura di questo Ufficio continuare ad aggiornare le SS.LL sull’evoluzione della situazione 

epidemiologica. 
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